
25 FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed
allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli
arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area.

• Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie
o Utensili elettrici portatili
o Autocarro

• Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta attrezzature/materiali Probabile Significativo Notevole

Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o 
indiretti)

Possibile Significativo Notevole

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole

Esposizione a rumore Possibile Significativo Notevole

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportati,  in  maniera  non  esaustiva,  gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• Attenersi  alle  misure  generali  di  prevenzione  nei  confronti  dei  singoli  rischi  sopra
individuati

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni,  se tale zona è nell'immediata vicinanza
della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme
del codice della strada e al regolamento d'attuazione

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante

avvisi e sbarramenti
• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli
• Prestare particolare attenzione nelle fasi  di  smantellamento del  cantiere che richiedano

interventi  in  quota  (scale,  ponti  su  ruote,  autocestelli,  ecc)  (Art  111–115   del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro
modo  contro  al  rischio  di  caduta  dall’alto  (Art  111  –  115   del  D.lgs.  n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

• I  percorsi  pedonali  interni  al  cantiere  devono  sempre  essere  mantenuti  sgombri  da
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• Rispettare  le  istruzioni  ricevute  per  un’esatta  e  corretta  posizione  da  assumere  nella
movimentazione  dei  carichi  (Art.  168  del  D.lgs.  n.81/08 come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature
di sollevamento

• Nella  movimentazione manuale,  posizionare  bene  i  piedi  ed  utilizzare  le  gambe per  il
sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi
manuali  per  evitare  lo  schiacciamento  con  le  funi,  con  il  materiale  e  con  le  strutture
circostanti

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali
pesanti finché la stessa non sarà terminata

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi
• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole
• Controllare  periodicamente  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in

dotazione individuale
• Evitare  l'utilizzo  di  martelli,  picconi,  pale  e,  in  genere,  attrezzi  muniti  di  manico  o

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate
all'attrezzo stesso

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la
proiezione di schegge

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi
• Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati  o appuntiti

(asce, roncole, accette, ecc.)
• Gli  utensili  elettrici  dovranno  essere  provvisti  di  doppio  isolamento,  riconoscibile  dal

simbolo  del  doppio  quadrato  (Art  80   del  D.lgs.  n.81/08 come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere
collegati  all’impianto  di  terra  (Art  80   del  D.lgs.  n.81/08 come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai
regolamenti locali 

• Evitare  il  contatto  del  corpo  con  elementi  taglienti  o  pungenti  o  comunque  capaci  di
procurare lesioni

• Tutti  gli  organi  lavoratori  delle apparecchiature devono essere protetti  contro i contatti
accidentali

• Le  vie  d'accesso  al  cantiere  e  quelle  corrispondenti  ai  percorsi  interni  devono  essere
illuminate secondo le necessità diurne e notturne

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare  sempre  i  dispositivi  di  protezione  individuali  previsti  (Art.75-78  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l’uso costante dei  D.P.I.  da parte di  tutto il  personale operante (Art.  77 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In  funzione  dei  rischi  evidenziati  saranno  utilizzati  obbligatoriamente  i  seguenti  DPI,  di  cui  è  riportata  la
descrizione ed i riferimenti normativi:
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RISCHI
EVIDENZIATI

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti e
compressioni

Casco Protettivo

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal
rischio di offesa al capo per
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi

Art  75  –  77  –  78  ,
Allegato VIII - punti 3,
4  n.1  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09  
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di
protezione

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/
perforazione

Art  75  –  77  –  78,
Allegato VIII  - punti 3,
4  n.7  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09 
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni

Art  75  –  77  –  78,
Allegato VIII  - punti 3,
4  n.6  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art  75  –  77  –  78,
Allegato VIII  - punti 3,
4  n.5  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron. 

Art  75  –  77  –  78  ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09 
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura.

Rumore che supera
i livelli consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso

Art  75  –  77  –  78,
Allegato VIII  - punti 3,
4  n.3  del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2:

Inserti
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